ANALISI CHIMICA 
DELL'ACQUA 
MINERALE 
SULFUREA DETTA 
LA PUZZOLENTE... 

Giuseppe Orasi 



ANALISI CHIMICA 

ACQUA MUNERATE SULFUREA 

DETTI 




ìirellore della F*ntiicl>'del nR. Spedili di Livorno 



QiMil' aeqnit della quale io poro uno alalo iorilalo ad 
esambare la natura, e ta qnuitìlA dei coraponeDlì, quanto ai 
caratteri filici non difTerifce dall' aipelto di tutte le acque 
■nlfuree in generala. — La laa superficie ovunque ella à 
rallenta nel mola, e si raccoglie, oOrc una crcEta biancastra 
la qiialo appare costituila di zolfo , eoiralo , c carbonato dì 
calce.— Non ha trovalo in essa, anco operando sopra nolabìli 
quantità di uialeria, cbe tracco quasi imperceltibìli di magne- 
tàa ÌD proponioDC degli altri prlncL|iii. 

Nel cretèra dal quale scorrcudo per uu canale aotlerra- 

poiioao di Itetto in Iralto , e raramente nella alatone io* er- 
nili^ ouerruri deUe bolle guioH che Irarenain gorgogliali- 
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do l' aoqua j*i necolU. Euminato, quel gM mi apparre cadt- 
tnilo dì Gu carbonico in copia 

Gst MiGdo-idrìco 

Aiolo , età. 

All'acido oarbooìco avollo. ed al ga> idrogeno (otroralo 
Monpoilo in ama dell' acqua iteiM > dettboDii riferire Ti 
a<M» calcina e lo loltot che io ipeeial modo coatiluiKono 
il lelo lalioo tammentoTalo. 

La leaperalnra dall'Mqni dod é lentibllmenla dimena 
da quella dell' aria atmotferìca nmbieole. — Laonde non pud 
dìrri naturai mente termale. 

Il Ielle ani quale jcerrera gii un tempo la Pmtxoltiit» , 
era argìlleeo t ma l' acqua vi area determinilo un deporito . 
ove apparìraDO sraaxi d'eidioe organico, xotro. e carbonato 
di calce. 

Ho aempre raccollo l' acqua immergandori nna boccia 
di oeta capaciti , la quale ehludefa ermeticamante , e tra- 
■portata capo* crflà in acqm dellltlewa natura al laboratorio. 

OMervata travene II \mo di crìalaHo la cui è oontenutai 
r acqua della Poinlaite appare leggermente opalloa. L' o- 
dure obe manda è qDelle dd'aolfido idrioo onde ageToImmts 
è éarattetiizalB. 

Eapoiln per cerio tempo in vaso aperto all'aria atmoife- 
lica , per 1' elTello d' una spontanea evaporaiione , eopreii a 
poco B poco di una pellicola bisacaatra , e quindi più non 
ililTondc odore d' idrogeno «olforalo. 

Sulla superficie delle polveri e del solidi immerti, appa- 
iono io breve leiupo Duraeroae bolle gauose, costiluile prin. 
eipalmente éi gu carbonico. 

Kìposta all' aiione anco di un lesero caler» in raao 



DELL' ACQUA PUZZOLENTE ST 
aperto ed a gran mperficie , non hrda ad offerire lo strato 
salii» MimiBeiilovalD. Li erotta snddella fa eEbrvcHema con 
gli acidi , ed 6 carbonato di caloe. 

Agilità lioieolemeole In no tnbo di retro, o altrìmeatit ■ 
■volgo immantiDanle ona noubila «puntiti di bàlie guaoie. 
GII acidi concentrati *' indoco» ti medaiino «flbtlo. 
I reagenti pretta fi dhnottrano «oceenivaBenlB 
lo toiro 

t' arido aoUbrleo 

la calca 
la magneaia; 

e Bell' «equa ridotta ad nn 'f,^ dal primitira Tobine , tra 
qaei teli die ri^anfono aatoltl, la potaut, naree l' acido iti- 
Iropierieo , ed il cloniro plstinìca ; — U ferro, medlMile ti 
colfbciannro potatHCo tlbe. 

Una pDKtin» del midao ialino roroìiomi dall' evapora- 
lione lenta di lai^a qaantiU d' acqua, posto Dovellamenle in 
acqua sdllata , ed abbaodonalo per mollo tempo a ss Eteaio, 
offre' tra i tali non sciolti una grossa pellicola, simile per la 
GTOsìstenia e 1' espello ad una colennn animale.. — Esitlono 
adunque nell' aoqos della Puiiolente soslanie di origine or- 
ganica, h importama ebimica dalle quali rispetto alla eoe- 
sislenia degli altri prìncipii d' ordine minerale . debba' per 
atrenlura essere considerala. 

Ho ricercalo invano l' iodio in quest' acqua, trallandone 
una larga quintitA con carbonato sodico . evaporando , ed il 
residuo Iraltando in soluzione conceniraia, con acido ollrico e 
caria inamidata , oltre la nota prora del cloro sciello nel- 
l'acqua. 
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AbbandoDBla nai ceda qntnUtl di essa allo (tato nor- 
■ile in ino aperto ne Irord qatodi il può ipeeifieo a 13 
ceatigi=l>0038. 



AoiK» cAuonco. 

1000 gmimi acqua (a) ialrodotla aeeuratameDte io ira 
nilraceìo monito del tubo a gas, fu icaldala dolcemente e 
qnfndi mantenota la ebuHìiJone 6Dchi la meli del liquido circa 
n fosse gii ridotta in vapore. — Il gas svolto, mediante un tu- 
bo ricurvo fa fallo passare io una soluzione di cloruro dì 
calcio fortemente ammoniacale. — Dopo ciò, il vaso a cloruro 
di calcio fu chiuso ermetica mente, e posto in quiete onde si 
deponesse il carbonato di calce formato. — Il liquida rimatto 
nel matraccio , offre un deposito perfettamente solubile in 
acido cloroidrico , e rappresenta assai da vicino lutto il car- 
bonato di calce dì un chilogrammo d' acqua. — Biuniio , à 
itiolto, come gid dissi, in acido cloroidrico ; affando nel li- 
quore cloruro ammonico, e quindi osialalo potassico. — L'ossa- 
lato di calce fornisce pai 

Carbonaio di calce grammi 0,i63O 
Il carbonato di calco deposto dal cloruro, i separato dal 
liquido mediante un sifone, ed al liquido tolto sostituito ac- 
qua stillata e precedentemente bollita ;— deposta noTellamenle, 
raccolto, lavato, e calcinato, pesa grammi D,78S0 
differeoia — Carbonaio calcico 0,3I9Q 
d'onde Acido carbonico libero 0,139}- 

Centimetri cubici . . . ?0,ill 
a 0 cenligr. o 0(76 preiiione barora. 
M uno iraumlsOne: tifi*. Può (oKino. 
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Gu MtflDO IDIIGO- 

L'acqoB delU PoBolenle eoaScDa riDeane appan nu ■»»• 
labile qoantfU di gai toUdo idrìeo,— ManlaiiilB in eboDùio- 
ne per bteye tèmpo, in mi matraccio moinlo d' nn tuba per 
r DKKa dei gat come nelli precedente eaperieota , olire il 
gai ebe lì arolge ed intorbida le tolniioni- di argento di 
{riombo e di rame , (1 liquido) Iileiao mediante 1' affntlone 
del nitrato d' argenlo , fornisca dd proElpilalo di domro e 
solfuro , il quale indica or più or meno , sempre la peni- 
slenza d' alcune tracce di zolfo. — La quantità poi dì euo è ù 
miDima in quest' ultimo caso , cbe non vale esperienza a de- 
terminarla, — Per la qnnl cosa , e per altre molte cbe lascio 
per amore dì brcritd, io credo cbe il contenuto lolfo esista 
Dell' acquo della Puzzolente, io special modo allo stato di gai 
libero e non di solfuro. 

Mediante la polvere d' argento ed una agilazione pro- 
lungata, si perviene finalmente a togliere affatto V odore a 
qiiest' acqua— Il nitrato d'argento ammoniacale non T' induce 
poscia, nè colorazione, né precipitato. 

N'on ho seguito per determinare il gas solUdo idrico 
di quest' acqua , il modo propoito gii da Dupaiqiaer , eomo 
quello cbe oggi ò riconosciuto alquanto iDeaallo dalb mag- 
gior parto dei cbimici. 

fi Dolo infatti che l' iodio agisce sull' alcool In gdia da 
formare un compoilo H' J* del quale solamente ]■ eiecdla tm 
adone acompeoHito nlMdrogeno aolforato. 

Alla sergeate modeiima , ho venato in nn cbllogrammo 
d' acqua eoo moKaOira raceoltai no eccesso di idlnto d'ar- 
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gente— Il liqnUo abbandoiiUo a n iteuo Uamm un mirto 
di cloniro e «alforo argeolieo uh! kiito— Rìmbuido s pù 
■pedale eiperìema la etalla delerminaibne del cloro , non 
peu il prwtpiUta, il quala raecollo lopra piccolo filtro peuto, 
uoìuUo , e ripeluUnients quindi tralUlo con forte aolinkine 
anWMOlacale lascia 

Solfuro <l' argento gr. 0,1919 

Solfo contenuto . . . 0,024-8 

Scindo ìdrico . . . 0,0363 
equivulcnle a cenlimeln cubici . . .17, 18 
0 temp: — 0]76 Prestione barom. 

Alili 1000 grammi d'acqua puriala invaso aperto ad una 
lempenlnra di grndi M cenligr: o cosi manLcuuIa pei 40 mU 
nntt (Òrnitce Iraimu corno prima 



Dalle quali eaperìeo» 6 dato iatcrire, cbe paA aeildarù 
qocRi* acqua al punto cbe convenga alle mediobe lodioaaloni 
sema notabile differeota, porchò sieuo osiervale le condi- 
liont aeguenU. 

temperatura non mollo superiore a quella leroiale 

3.°' minima eraporaiiooe 

3." cflierìtd del riiealdamtato. 



Solfuro . . . 
Solfo . . . 



gr. 0,1 6S0 
. 0,0213 
0,0225 



SolQdo idrico. . 
=cenli metri cubici 
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fonuKB luw 

Se à evapori 1' ■oqna delta Pauolenta ■ leiiohuia , Il 

rcElduo s.-ilino manda, MStdalO forte, fuaeggimo odore di 
zoiro, quindi d' acido ckro-idrieo, e pei di hiUd» oi^ai^ 

ca cbc et srnmpiine. 

!'• 

IBÌ8,40 grammi d'acqua sono siali evaporali, sem- 
pre a bagnomaria io capsula di porcellana , e non a sec- 
cheua — Del solfalo di calce cristalliiialo si depone abbon- 
dBDleinenle in seno del liquido — Trailo il residuo nmido con 
poca acqua Elillala, e Io separo cosi in due poriioni, solnbili 
ed ÌDBol abili— Scaldo, o calcino il residuo insolubile (fi) cba 
pesa ^ammi 3,6995. 

Il residuo solubile (B) è del pati dllìgenlrnniite ridolta a 
seechcMa, liachè Ire tuccessivì pesati coincidano !n<iieinc — La 
massa Mlina è gr. 3,3152 

Totale di grammi 1S48,40 ari|iia ^ Sali i;r. U,IHi7 
noD comprese te materie organicbe, ed il poco acido c.irlio- 
Dico frolle caldDindo il residna (A) 

S li- 
ti residuo degli insolubili grammi 3,15995 posto in cro- 
giuolo di platiiio t trattato con acido azotico puro, aggiunto 
poco a poco fiochd MIN r efrervciceiua — Il crotpuolo 
Gi^Tlo di una plaalra di reiro leraisuma , 6 quindi «cddato 
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gradatammlo ed il fiiowi ipinto Boa a eoHuIoM eon- 
plflla dei Tiporl nltroii— la ^utra di vetro «omppnla non 
offra Incela indieinto In i eacboiuti lem»! la etiilenu £ 
flaomro di ealdo. 



11 realdoo è quindi inretlamenle IraUalo con addo 
nildco , latcialo per poco a se gtes» , quindi con aeqa* ri- 
prew quanto era (olobilc— Quei ehe limane eonata di Mira- 
lo di calao e lilice de! quali in appreuo (reitdno G )• 

§ IV. 

I) liquore nilrico dei carbonaii olTre per l' aggianla 
dell'ammoniaca, un precipitale fioccoso ocraceo il qnale.ra- 
pidamcnlc raccoUo Bojira d'un fìllro, Ù ijuìncli con acido clo- 
roidrìco eciollo— Nel liquido, alTondo .immoaiaca dopo sTcre 
aggiunto cloroidralo ammooico sciolto— L' ammoniaca deter- 
mina un precipitato rossastro il quale fortumento seccalo di 
Scsquiossido di ferro gr. 0,0303 

onde— Protosiido 0,0315 

Carbonaio 0,0347 



11 liquore ebe difi il ferro , non anatra di eontenero 
uagaeiii ( né bo rieereeto l' aliuislBa nello soaito precipi- 
talo di ferro ritrovalo tra i carbanati. 
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§VI. 

n liquore niUtteo urbimafit dt cui fii uptralo 
n ferro (IT) rappresma «oDdolU allo italo dt nitrati, i eubo- 
nati temili eooleonli naila PanoIeDle. 

In d&Uo llgaon l'agginnu ddl'otuilala poUtiko <leter- 
nba un abbondante prediutato t fl qnale ncoolto, bvato > 
uclulla e dilignlmnenle oaldnato, é quindi a ripreia tralla- 
to eoo carbonato ammouoo in mloiìone cauentrata. Q car- 
benilo di eilce ( n. 1 ^ A poi trallalo con acido cioroidrioo , 
alla dliioluiioDo aggiorno in ei^ia cloraìdrato aonaoiUeo , 
quindi ofsalato— Il precipitalo trattalo come prima di 
Carbonaio di calce gram. 0,8379 

§ vir. 

li liquido ammoniacale residao della prima preeiptlft- 
itooe dell' OS sai a lo calcico, dì col fosfalo di soda uno scar- 
ibiimo precipitato , il quale lavato e calcinato rlducesi a 
grammi 0,0499 

D'onde — Uigneiia carl>onala gr. 0,0189 

§ vm. 

li nqnoreche did il 3.° Onalato £ calce, è Kerro aflklto 
£ magnolia. 
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Cerco U tiro mi ani nel onliouto di calce. Lo sdolgo 
in iddo ittbriéo deoompanendolo enuaowotej m^oro ■ wc- 
cbezia il idtralo oUenulo— 11 Kifdao in boccia imerìgHaU è 
rlprefo gob aleoole a 0,19 e poiché non oltoogo reKdae In- 
aoinblle, eiclado la pmenu MU tfrontiai» tra t earbouit. 

La HaniU dei predpilati di ferro eo. non mi eoneede la 
ricerca del mangueiei e né dell'addo fbiforleo-ebe potreb- 
bero per RTTenInra ertslere nell'acqua della Pnnolwla. 

Quello i^be l'ncido Nllrico e poscia l'acqua lasciò io* 
dìsciollo degli insuliibili (A) coDBin di solfato di cfllee o silice- 
li m'isXo inlrndnlLa in malraccio , i quindi franalo con 
carhoDiito potaeslcu in suluzione cancanirata. Quel clie rimaDe, 
raccolto, lavalo ed asciutto, è carbonile di calce 3,0366 
tratlato con addo elerdArieOtacioglieri, e lucia dllce ft,03fl7 

§XI. 

Il liquore separalo dal carbonaio calcico, offre per l'af- 
fusi ano del cloruro barilico. 

Solfalo Barilico calcinalo gr. t.SSSB 
= ad acido solforico . . 1,5768 
= n solfalo di calce . . . 2,6969 
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Il liquido, precìpilaln In barilo iDediaDle acido Nlbrico 
affiiBO, A Gllrnlo , evaporalo a secchena, caletoalo e gaindi 
disciollo, lascia Silice grammi 0,1235 

§ xm. 

Altri 1159, 89 grammi d'aeipa, gcomposio ogni solfalo 
■nediaole cloruro barilico , quindi fillrala , evaporala a mc- 
chotH, calcinato il reaidao, e poscia trattato eoo acqua ed 

acido clomidrìco oAre Silice gr. O.iOOS 

d'onda ta grammi mg.to acqua, Silice . . 0,1607 
Noi abbiamo dunque tra gli insolubili. Residuo (A) 
/ Carbonaio di ferro gr 0,0347 
1 Carbonaio di calce. . 0,8379 
ISilIwacL < carbonato di magn. . 0.0189 
I Solfato di calce . . . 3,6969 
\ Sllica. 0,1607 

gram. 3,7491 

Li di(rerenza=^,0*9 Ira il residuo primo (A) e la anm- 
ma dei componenlE ebe l'aDaliii offre, puA bene essere attri- 
buita ad acide carbonico dei carbonati, elimìoalo durante la 
calcinaiiaoe .(§<)■ 
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I MbDitu — ( BtttiHO B ) . 

S xnr. 

Udì ponlons di nB NlabiU oUmuiU gii anpoundi» 
a parta a bi^ncniiariB nm certa qmnUU d'acqua dalla Pni- 
xolenle, obbandMula a te aieiM ali* aria Ebanir a* [aamidiaoe. 
Swoata fortemente nolge allora adda clorcridrico. I raHfenti 
?i palefuio la enitenia dell' acido idlfoTico. del doro» della 
potaua, e della magnena abboiidiiite. 

S XV. 

15. L'alcool a 0,83 icK^lie qnalcbe poco di euii ed eva- 
porato laKia nn reàdoo die noD contleDe calce , e cbe n 
preito io deUqnefceDH. Desio conUeiie cloro e nugoeda, olire 
il doToro di iodio. 

Il reiidno iotolnblle afbtto nell' alcool) coorti di lolfall, 
e tra la liad T «minoidaea ed il fiu&Io di iodi, vi dlmotlrano 
tallavÌB la mogoeiia- 

§ XVI. 

Grammi 1,5135 stabili, (b) kIoIU in acqua rtiltata, danno 
mediiale affuiìoDe d'acido cloroidrìco, e qiùn^ del cloruro 
Iiaritico 

[b}=A] dai leni dit nloUU dl grimml 1818,40 inini, Mtua- 
d> U poca milecla wginka dx lucU» rHUdotUradoiL 
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Solfalo barìtìca . gr. 2,0751 
d' onde— Acido soirorlco. . - 0,7129 
ÌQ Grammi S,315S solubili Acido 1,0696 

Se all'acido satforEco grammi 1,0696' dei solubili, si ag- 
giunge l' acido del solfalo di calce (g XI) = gr. 1,5768 ab- 

Acido «tforiGO di grammi IMMO acqua. ■ gr. 3,S4S|. 



Operando ffirclUmeole sopra 33!>]52 Grammi d'acqaa 
addolala forianenle con addo aioUca, olUend mediante clo- 
niro baTÌIico,dedDceodolo dal solfalo, addo SDÌforieo gr.O^tSTS 
retuKato die il calcolo multa non dinlmlle dal preeedente. 

§XTin. 

n Uqnid o (ITI) abaranato dal aale liaritico tmpi^lo 
in Moeaao mediante acido soUbrieo m affiian, A eTaporalo a 
aeccbeiia, e longamcnle poi caJdnalo. I aalbS adolti apprei- 
(o ÌD poca acqua, al liquido limpido aggiunto cloruro plali- 
mco in eccesso, quindi il misto dolcemenle cTaporalo a sec- 
ehBiza;il residuo fi ripreso con poca acqua che scioglie ì solfati 
di soda e magnesia, oltre il clonico plalioico eccedenlo,' qoel 
de rimane lavalo con alcool dilulo, e quindi Beccaio a 100 diè 
Cloruro plaUoico potasrico gr. 0,li03 

eqidvalenle a Poiana : 0,0310 

e quindi !■ grammi 9,8153 lolaldli 

Polaiaa 0»313 
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Altri grammi 0,77t7 «olabili, dinHolti fa acqua mWa ad 
acido nHrìcot quindi IrattiU eoa loeUlo arguilioo danno 
Cloruro d' argento bso. . gr.' 0,4547 
8,3159 HlDbÌli=C1aTiiro 1,3841 

§xx. 

D'altronde grammi 33B,5S0 teqna aeidnlala con acido 
aiolieo, dift eoi nitrato d'aigento. 

(^rnro fuw gr. 0,3508 

cori, 830,58 : 0,3508 :: 1848,40 : lesesi 

d' onde— Cloro 0,3318 

8 XXI. 

Tedemno cfae la niagneiia elisleva nell* acqna della 
PoMdcnte tra i sali lolubili in due alali , cioè di solfalo e 
di cloruro. La qnal cobi é dimotlrata anco trallaodo ana parte 
d' acqua, per DEcmpio con 5 o 6 *Dlte 11 suo Tolume d'alcool 
a 0,Si. Lar.-tlo bene con alcool il predpllato abbondanlo cbo 
in essa per siffatta reaiione ri fbtiMi Irorast la mngncBia nel 
liquido alcoolico, scbbono non ii lì ravvirino nRallo soirali ; 
e Iruvasi magnesia nel precipitalo che delerDiina l'alcool. 
E ciò sia dello ad onta della preteta iucocnpatibillld di sif- 
fatli due sali. Si pud dimostrara con eapeiienze dirnUe, cbe 
nell'acqua ove lieno posti bMiane clomm di wtfio anco ee- 
cedeMs e aolEalo m^neiica, U sconposInenB di queit' ulli- 
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ma è (etnpre iDcomplela. L'alcool Ine, é verot dtl reiMoo 
che 1' eraporiiioiie foraiice, cloniro il nugeailo, ne in quel 
che l' alcool nan scioglie periiiloaD tiuieine tallavia lolfalo 
di magneaia, s cloniro (odio. Tra daa idi ohe mdd mIb- 
Uli, e ebe per quello siano assuefalli di ciedeie dalie affi- 
nìU, no) diclano ohe debbono. motumente seorapom, questo 
ellello si eompìe fino ad no oerlo ponto seltanlo, e quindi 
ri arresta. Olilissiieo oggetto di slnd!» nrebba quello cbe 
■resse per flae, deleriirfiuro cpsae Hìeno Ire loro le qnan- 
llll reciproche di due salì idobili che ti bimo eqalllfaria in 
«eoe dell' acqua. 

Bilemaodo all'anatirit ho lavato ■deofiMt ■edianle l'alcool 
no' elira quaeltld di tali folobili oUeonti aeeuralauenle > fin- ' 
ché l'alcool non mainasti) fiù'ntS^ eleono di sale na- 
^esiaco. 

Grammi 3,6il6 solubili trattali si fatlaniente, ni han daio 
nedisnle Ìl carbonato tì kÌ», Bfi resldoo del liquido alcoo- 
lieo diseiolto, 

Magoeria gr. O.litSS 
Uuinde bgramni 2,3t5S solubili— Magnesich . OfiVJi 

§ XXII. 

I sali residui del Irallanienlo alcoollco , scioll) < damo 
poscia con ammoniaca e fosfela di soda. 



Fosfalo calcinalo gr. t,OGÓT 

quindi Magnesia .... 0,9905 

In grami 3,3153 solnhili— Magnesie .... tItMTV 
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§ xxin. 

Rutonbbe ■ pirìare ddli ■■■terìa orguiu sciolta mI- 
l' acqDi 'ddla Panolente^Ui detonnìiiaiioiie dt mu rìMU 
diffleiUHnu 1 farai età neni che poniede ailaalmeaU la 

MÌeD». La ealciDirìoDe é asialutamenlB ioapporlaoa nel no- 
stro caio, poiché si confonde nella perdita, l' addo oloitidrìea 
che ai fonna in graiia del cloruro magnetico «oompono, 
e 1* acido carboDÌco dei carbonaii fermai. 

Sa ai traili con alfool concedlrato queat' acqoa, e ri ae- 
paci quindi il residuo bianco insolubile io quel veicolo < la 
eraporaiione d' esso non fornisce poi quanlitd di materia or- 
ganica che sia valutabile. 

D' allrondc il precipitalo indotlo dall'aflauone dell'alcool, 
si annera per 1' cfTello del fuoco. 

Tra i sali solubili in acqua trovasi poca soslania organica 
cbs rimane solubile anch' essa, e non pud d'altra parte essere 
valutata, scomponendo il misto col fuoco; né l'alcool, nè Te- 
iere idolgono a caldo (jiinniil.i pcioderabila di siffatta ma- 
laria. 

Evaporando l'acqua dulia PuzxulenLe osservai talora for- 
marsi dei fiocchi di soslania organica che divenivano inso- 
lobiU e si precipitavano misti al solfalo e carbonato di calce 
cbo ai deponevano nella capsala. — Rivolsi quindi nna più spe- 
ciale attenzione a quel mieto , il quale leparato prima cbo 
r evaporazione fosse completa , seccai bene e trattai poscia 
«on alcool , e SDCceasìvameote con etere i quali svaporali 
Don ni laaciaroDo quindi raaiduo appiuzabile 41 MStma or- 
gaidca. 



Digìlìzedby C . 



So ei rìscalili in una slortinu quel mUlo «alino , esala 
lotfo vUibiliBsimo , e quindi odora bi luminoso. —Se, ceuilo 
lo Evolgimenlo dello zolfo in modo completo, ai pesa, e quin- 
di si calcina quel cfae rìiuane modera la mcnle, bassi una per- 
dila la qualei giudicando un poco arbitrariamente, sarebbe da 
alIribuirN a materia organica, dlslrulla ed eliminala dal fuo- 
co. — Ma io lo ripelo ; nessuna impoilanza ho inleso di annet- 

Operando sul prodolto della evaporazione dì Lib. 13 ac- 
qua (111.), Ili Er:iriimii no iioiiiin approseimalivamenlo etico- 

l^ire la n 'ilii Lr.-niiic» 

gr. 0,8552 
e quindi in grani 184M0 acqua 

Mslaau organica 0,14» 



ss jLNALISI CHIHICA 

HiaHomciida qui i rMulUmenti aiMlirii)! cbe precedonD, 
• rirerandoll aneon ad od chilogrimioa d' aeqoi abbtonio 



Acqua gnm. 1000 a 0 eeak 0,76 praw 



Gas acido carbonico . 


gr. 0,1394 ^ cB 


nU cubici 70,41 


Gu MlGdo idrico. . , 


. o,oas3 = 


— 17,18 


Idem dell' leqaa scaldata 




a 30 centigradi . . 


. 0,03S5 = 


— 14,70 


Secondo la pià probabile eombinasiime. 




In 16tB,t0 acqua 


In 1000 gram. 


Carbonato di ferro 


0,03*7 


0,0186 


Carbonato di calce 


0,837U 


0,4533 


Carbonaio di magnesia 


0,01 SS 


0,0103 


Solfalo di calce 


3,6969 


1,4590 


Silice 


0,t607 


0,0869 


Solfalo di potassa 


0,0578 


0,03 12 


Solfato di magnesia 


0,7281 


0,3939 


Solfalo di soda 


1.0020 


0,5t28 


Cloruro di magnesio 


0,1S03 


0,0975 


Cloruro di sbdio 


0,3378 


0,1896 


Sostanza organica appronimat 0,t4M 


0,0802 




6,2033 


3,3563 



DELI.' AI.QV\ l'I ZÌ0I.1:M I! 5J 

lo debbo aggiuBuere a qiianlo in riKi-jf .inalisi ò dolio, 

de l'iiccjua della Pitizolenle iilTri- in p^n rn\>\a sulla sua 

siipErficiu , inlorno alle parplì- Jri r.nirili l>^e scarrE', sul Icllo, 

hiindo, la Clerinn a IJsregijia. SifT.illn l'.\i's\n:\ rsi-i-olM sopra 
carta pmpnrelica appare rome una sutinnja nliiiinii[ioba. cosli- 
luilj ila filamcnli : iponlanc.nriieiilr! ita:.la riiliiciH a loiiimc 
srarsis^itno ; scaU^ila jU' aria a]icr[a . 1,. zolfo olio copiosa- 
monli? conlienc K'inlìamma, e rimana poi un carbone diflì- 
cile a incÌDcrar»i. Nii 1* atcppl , où rel«re Cmno gran ftv^* 
snvr' essa : il rcndua clinneo Contietie mlEata è earbanabi ffi 
rnlcc. 

In creda che molla di giOalIa m al eria esista naluralroenle 
scioUa neir acc|iia della PuMolenle ; inralli accennai gid II 
[iroduiiaiiB sponlanca di una soslanza assai somigiianle for- 
matasi in sena dell' aequa slillain , ove per mslto lempo era 
stato ablMindonalo no residuo di sali non calcinalo. La lenril 
della formaziDoe Datnrate delle acque a gas idrogeno soKo- 
r^fi.A CMC fuor, pmii^lo di questo tcriUo ) e qui 

iftonio Mica», fo ^ linAto i dira Èbe eoaiitere )'.fG^ 
qua ta;$i«!riIaiie!teiB«.4^iIMrieDtiAte a ^elle :U semuda dami 

ehe noe tana %eito> mer niMiìctte. U .«wMim argaBÌcbe 
leh^.i a mcMie^e'^ (Retano te^meMs mompoti^m^ 
del KdM , « qpeditnrcBle ^411^19 di c^e , oiH)ft.fbrinarì 

deirMìdn lArlualeo, al^anduitemedt»^ lunato jn.sol^iteiift 
tieU'Ucqiui medesima. 

Kofi» taii. 



